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LB. diinissioBi MI Ministero ^J^'^a^iz,'''"'''''" '" '' 
I/oo, DI Uadnì'gl ò recato al Qui-

rirlale a ragaegnarle a S. M. Sabato li M.DiHtoro presieduto dall'oD, 
D, ' RUM 'àl'^tereiiàUW -Vini"C!fAepa 
dimÌDiloDario'. 

L'aula di Montecitorio aveva l'aspetto 
ioeponente. dalle ifraddl oooationi. Erano 
preaeuti oiraa 450 deputati s tutti I 
aapUgrnppo. ' ' ' ' ' 

Quando )*OD. DI RnJinl dico ohe il 
Ministero ha laasegnato le anadirnissioai, 
Dtll'inte'nlo di sonaervare l'ordine pnb-
biioO) iùrnmori sooppìano violenti è pro­
lungati. 

Ì6éiisi^o1rop^e^b/i% .^Ó?^..!^^'^* 
• "aoapenders le s u sedate, ai npsbvono 
i rumori ed i depilati '̂ eU'B3{reD â S;-
oiatrà: gridino: «No! No!*, 

' Sa quatto nomanto la seduta, diven^ 
drammatieisiiimà,' piena di aoatti vio­
lenti, smoaionantc 

Sònclbn, Qtplliti, Fortis, Grispi, Za-
oardelll,'fanno importcot' diohluraziooi, 
aoéveraudo le respcnsabtliii del OoTerbo 
da quelle delia Camera. 

Cirispi — aeooltàiissimo a vivamente 
approvato — dise: « L4«aiaa)p le retpon-
aSDililà é6la si é addrasàté ai Oovef^o 
ed apgnrlsmoei si possa dimen̂ tioaî e 
qoasto triste m^n^epto, che ò grave per 
Wfieli, ^fii per '^art^ nostra non r^a-
diainolo più grave >, ' 

Alaaae parola del repabbliaano Yeo-
demini — il.qittle. apoatulK-i midistrl 
dicaado che fuggono dopo di aver con-
asgn^tq il paeaa al soldati, ad esprime 
il «no oompianto per le vittime del mi­
litari — provooano una imponeuta di-
moftraz|9a| della Camera in favore dal-
l'eaaroito, Vi prendono par^e aaohe le 
tribnoe'. 

Iqfiae è aocettata j!a proposta del Oo-
verno.di (ospeudwe la seduta. 

Al Sanato, Radiai ta agaali oomnni-
esaionl ohe alia Cimerà. ' ' 

U.po parola benevoli di Vitellesohi 
e di Negl-'i, paria 11 f^fiSflIenféM^reoQ* 
Bigllo,'nqBata rióave'alia fine toog'ra-
tulaifooi é'dtmratraaioh'i' di simpatia' dji 
parta'di'Molti seiiatiiri,'' ' 

latarqp alle dalibATaaipnî  ohe hanno 
pre ĵ̂ dutò le dintiasìoDl del Mmìatet'b 
eorrono vaiiie vosi, ma, secondo le nó-
t'ajei più aóitredijiate, ecco coiaa te cose 
fl»re^barq aniî atis. 

Il vfoAW'o <'̂ > mipittri, si r'.uul ve­
nerdì qera ,ii palatzn Brasahi pî r esa­
minar^ la sitiiiBaians parlamentar», e, 
oanaidecalo lihe non vi poteva esaere 
dolibio iiitoruo ali.'esitu, ojotrariu al 
Q ĵvefuo,. de| voto alla Cim«i;a, ai Ven­
tilarono ;ysrii partiti, se offrire gio& al 
Re' 1̂  dimissioQi o proporre a. S. M, 
nastra soinaione, 

Oupo il Conaiglio, i'on. Di. Redini ai 
recò ai Quirinale a conterire col' Re. 

In auEuitfj a qnal, ifolipgq^,i pinistri 
ai sono' di 'siiovò ad'uoàtì sabato mattina 
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£', un'aqiB^ di,(:ibbrioil;^'.ite. 
l,iDp^i;a.ca^ m î la, v,iit̂  {u più ii re­

quisita,'p& àrderne, più esaltata, di quali» 
ohe oggi viviamo. 

B, per vew.'^l'esisteax» attuale-è fótta 
di troppa macoanica, di troppa eh dtioa; 
ha troppi. speciSo), troppi ibgranaggi,' 
troppi, oongeg'u'i, perchè essa non sia in 
qualche modu pervertita ed artiflsiala; 

. E' la veemeu'ls, l'impeto vertiginoso 
deile nostre tnijla dinamo, delle nostre' 
mille turbine, ohe si sono trasfuse ià 
aoit È' la pressione formidabile della 
saldttie a vapar6Ìd(i|le<inun«iVi'l'"nSiJtre 
offioine, ohe si dilata è'grava sull'atmo­
sfera ohe respiriamo t È' tutto i'iippa-
raìo dì ascensori,-di automobili, dilato-
tori, di pulSggie, di stantuffi,' oggi al 
Ijostro servjwo, oli<j,^e|ig|pjp,,9>e9j^ro-
pura dei muscoli, oV lascia più aottQ 
li dominio^ H î aaiona dei nervi? 

Non"a'a, ma il tatto à che òggi, comi) 
neil'àtl^^Qr .dova uà alchimista sti^ 
«piando' qjalch6 prodigiosa fiisioî e di 

""•Ì'AÌ'JÌV'i^Vft. '?fcfi"P '*''"•' ^?'H?' ''V"" 
ola, bolle, órepUa', avvampa, s'evapora, 
si spegne, si'rìuoceDde, si consuma. 

Lo si diiebba il lavorio occulto, l'e-

L' on. Radinl ha aggiunto uq. nuovo 
errore agli infiniti 'che ha e immani do­
rante il su9 mal governo, ed lìa tatto 
nnoyĵ  aflregio ^lìe buone aonssretndioi 
parj^meotari. 

iSlon per altro ohe per impedire ohe 
la Camsra potesse designare alla Corona 
uomini che lo avev'ano combattuto, od 
abbanilnDato quando si oie.tleva a se­
guire una falsa rotta, «glj i fuggito 
ad noa disonssione e ad un voto. 

Che cosa avverrà ora ! 
La oonouutrazlaae d l̂la .Spistra po­

teva dir î oramai un tatto compiato, ed 
un Ministero di colore sarebbe possibile; 
ma, come 6 già avvenuto dopo i'nsolta 
di Zinardslli a di Yiicooti-'Venosta dal 

, Gabinetto, si pomincia a. parlare della 
necessiti di no Gabinattq d'affari. Pare, 
coo^e allora, ed aozi con maggiore vi­
vacità oggi, la Camera si manifesta con­
traria a<i' nPA- simile, aolnaiog^, che fi­
nirebbe col dare il colpo di grama alle 
Istituaionl p&rlameatari. 

Ma i pur neaessarib a;nm.eftere che 
la sitUBzigne si presenta oltrémodo, dif­
ficile.' 
. . fpl^,Is^p(isgibj)i^ .di «R .̂ niv>v« in­
carnazione rudiniana, volendo formare 
un'amministrazione con base a Destra, 
diversità profonde di programma diffi­
cilmente fbrmsttete^bero la ai^stitsziona 
di nqa vera maggioranza di Governo, 
linstesso \;isaosti-Venos(a, che d'altronde 
-non sembra ̂ disposto a. tornare al potete, 
non (iòtrabba ripromettersi di governare 
coli tranquilla sicurezza. 

V'è l'ipotesi Sennino. B' serto che 
Ì3 fortuna deii'rx-mloialro del Tesoro 
è andata aumentando e s'è affermata 
io questi giórni, così' ohe' molte éótipa-
tie sono cassata e le simpatie sop di­
ventate più sio'ji;?. Ma II Sonninp non 
può governare soltinta co' suol amici ; 
egli deve pura rivolgersi ed altri grappi 
della Càmera; e, clè facendo, riuscirà' a 
m.atte^^ io'sì̂ eme un Ministero durctturp,? 

Rip t̂iitmQ : la qpestioae si presenta 
oltrsmada.diffio le; & non vi è per ora 
che da tare un aagurio: che la fortana 
d'Italia aia superiore agii ' errori degli 
nomini, ehe-i!ha'nno trafèi nelil» presenti 
dolorose contingenze. 

Il Re ricevette l'altro ieri e ieri al 
Quirinals i presidenti della Camera e d.el 
Senato, ed altri uomini politici, per con-
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bnllizlooe, la combastiooa di un mosdo 
in fei'm,4nto. 

Ed'ì'icttnchè della malliforme com­
plessa vita dì un mondo Sembra pur'ei 
avere la nòstra aaci^'tà; e dosi, cóme 
da- uh lato 'èssa ha le éde mar'e ,̂ le sua 
tempeste, le sue meteore, le sue eruzioni 
di'i«ve e di flainnie, dall'altro si' indù 
già nei più indolènti torpih è si dilunga 
nella più vàri'a guisa dietro a voli di 
farfalle e di libellule, luogo aiuole di 
fiori ohe dureranno un giorno, fra mi­
riadi di futiiissime bagatelie. 

Tutte le contradizidni, tutte le anti­
tesi, tutte le disson'anzii p'ù loutaoe, più 
impensaie, più atrldeuti, se'iùbraóo oggi 
esstirsi dato coavtgao: e Nì«tzche coi' 
superuomioi, e Carlo Mirx coi socialisti; 
e'Uùahaer od Allau Sardec, e la me­
linitî , a la linfa K'Jckt a II telegrafo 
senza fili, e le' tavole giranti ipiritate. 
ed il'realismo di Zola ed il'simbolismo 
di ibsem a'gli uomini òhe si effe.<ni-
nano e le donne che si masoolinlzzà'nO: 

BUUarli «u'In iiilu«z'>n»g; ina, stondo agli 
ultimi telegrammi da Róma, la orisi non 
è entrata ancora nella sua fase riaoliitiva. 

Continuano frattanto i commenti dei 
giornali, ohe esprimono le tniidenze, le 
speranze o i timori, dai vari partiti, o 
meglio gruppi e sotto-gruppi ; li che ha 
pocb da fare colle neeessisà del triste 

,ììipiiilento ohe attraversi il paese. 

Al Secolo XIX si telegrafa da Roma 
oba il cipo del Gibinstto dimissionarlo 
avrebbe «iinsigliato la Corona di affidare 
al senatore a generale oo. Pelloox l'in­
carico di comporre la tatara ammini­
strazione. 

Il nome dell'on.̂ ^ Pellonic, [>er 1 suoi 
preoedejil,' ^^H'iVIua'Terinizza', non pî ù 
a mano'd'ispirare diifareoti simpatie. 

Intanto, affinone si â p'piâ ll su'o modo 
di vedere intorno alfa altuaziona del 
pa^se, riprorluciamp lL,tapors della di-
chiardZ'DoI che fece al Quirinale, quando 
vi fu chiamato gli ultimi giorni di 

• ffiagf;'!!. ' • ' •' 

It Secolo XIX creda di p^ter'asa'sa-
rare ohe i'on, Palidux ai espresse cosi: 

< Profondi sono 1 mali ohe travagliano 
il paese e producono la rapida decadenza 
pa;iiifla.Raprimerac4[q^ajtg)«npri0atezza 
gli stolti tentati'! di rivolta, è una psrta 
la, più immediata, ma non la maggiora, 
della cura iniilspeasabiiei Ofoorre metter 
mano a una grande opera di risanamento, 
di rinnovamento morale nelle ammlni-
str.Bzioni d'ogni genere, e ricondurre 
fermamente gli animi alla fede di una 
rigida giustizia; occorre, cioè, di fianco 
alla difesa del poteri legittimi, là'be­
nefica reazione contro gli errori del pas­
sato, sopraintto cominciando a troncare 
le ìndaSite ingerenza dell'intrigo politica 
che. ha avvelen|i^g ^tt i . i r<tigi. della 
viiV '̂iî blfÀa. .Sedĵ a iji'ci\e, d̂j)'̂ n|̂ r.eD)i0 
altra p'ericólfiaà ìdàierla ai màlcón'iénlo, 
rendendo p'ù problematico l'aasattp del 
paese, 'col pericolo di ' travolgere, non 
solo dei "Ministérì,' ma qua'ohe posa di 
più alto ». 

'telegrammi da Roipa disono che la 
Camera sì riunir^ ven^rdi o lun'ed) per 
concedere un mee'e di esercizio provvisorio 
del bilancio. 

' Tonno i9 ~ Stamane si è Inaugu­
rata la terza gara generale di Tirò a 
segno. Le Società, formato il cartai), 
scortarono dalla' atàzione la bandiera di 
Pisa vinta alia gara a Roma uln̂ l 1895; 
folla immensa entrò è fuori' dèll'edifizio 
del Tiro. Il Dona d'Aosta, le Frinoiiiésse 
Letizia ed Elena, vi intervennero accolti 
da vivissimi applausi. 

Il presidente generale Da la Panne, 
dopo aver pronuoziato un breve discorso, 
dichiarò aperta la gara. 

ll.D,uoa d'Aosta, rappresentante del 
Re, sparò.il primo colpo; indi cominciò 
la gara. 

Illuso di progredire, qua'àdo'ln realtà 
ou va ohe' In-fretta, il oii'slra secolo, 

pur' tanto infituató di ss stesso e tut-
t'ocohi al sud àVveàire, par talora sentir 
così vana la sua' grandezza e coni in­
carto il 'silo oatuulìh'd, che ad ogni tratto 
prova il bisogno di evocare, galvaniii-
zî te le glorip gj^rtPui^dj tsifa-«UlftOlpre 
col paaiato, in commemorazioni, oente-
nari, giubilei, in cui.trionfa, uQn s.o ae, 
piî  la retorica, il sentimeatalismo o lâ  
vanità. ' 

In tale confiitto, tra tante opposta 

tendenze, l'uoppo, costrstto ad occuparsi 
.di tutto,, flnisqa.col non aver più pratica 
di nulla; indifferente la vigilia di ciò 
che formerà il suo delirio domanli, eglji 
palla di tatto, vuol veder tqtto, tqtto 
provare, tutto gustare ; presto a conso­
larsi (̂ i tolto, a beffarsi di tutto, apren-
dff^i tatl;o con passlun^ e. tatto di­
menticare colla più iiolenq; noncuranza, 
e trionfi, e scandali, e forme d'arte, e 
dottrine sociolngicha'. ieri Candia, oggi 
Zola, domani la Spagna, 

Nessun sontimentc può resistere î  
qaestà vertigine' ili avvenimenti e di 
cose ; la loro corrente costringe ad una 
lotta continua, €)• qcesta lotta continua 
ottunde, snerva, rilassa le facoltà e i sensi 
oltre «gui dira. L'amuri>, così quando non 
è insBuria, non è più ohe un deaiderio, 
l!o4.io una velleità,, la letteratura, î oa 
ga'zzBtta, l'artî  uno sport. 1 opinione un 
affare, a lî . n^9ra|p, uî  aicnnchè di molto 
elaiiticp, limiiato ài nord dal jpraouratore 
dpi re ed al "sud dallo spezitele;, 

Godnre subito, molto, comp se Itoggi. 
non ave,9Be Romani, coma se tutti questi 
pongegai ohe ci abbreviano le distanza 
e ci affrettano le notizie ed i viaggi, ci 
avessoi-o affrettata, abbrevia.ta ancbe 1% 

i vijià;' gioire, dispori;e a talento delle 
I mille raffinatezze, dei mille piaceri di 

cui fu semprP •'•oca ogni decadenza di 
civiltà, eneo la febbre, la smania, che 
agita e consuma ogni cuora, 

GodsrP! e, pei; godere,, il denaro! 
Di qui la spéculaxipne in tutte la 

' maniere, sotto tutte le forme. 

IL FHOOESSO DEI H A l l S T I A HiLÀHO 
Una lettera di Andrea Costa. 
Il VetfClo. ha da 'Milano, 19 giugno: 
«Si ritiene che il processo dei gior­

nalisti al Tribnnale Militare finirà do­
mani aera. 

Fra i doaumenti con .cui l'autorità 
militare di Milano suffraga la donianda 
a procedere contro i deputati, esiste, una 
lettera dell'oo. Andrea Cóat'à, diretta a 
un padovano e presso qitesto sequestrata 
in Padova, 

Vi ai dice : « a forza di iaslsts^e si 
è riusciti a costituire finalmente un 
partita socialista rivaloElonàrif in Ro­
magna, ohe cooipreniie ùuà ciaqnantina 
di località e da 60 à 70 aasopiaziooi. 
Non potreste voi tire altrettanto nel 
Veneto? La federazione di questi partiti 
regionali riuscirebbe un gran partito ri-
voTuzionario italiano, tacendo altrettanto 
di qui». 

IL PROGRAMMA POLITICO 
. dì un illustre scienziato 

' Il pì'of. Cesare Limbroso scrivo alja 
Oaxxitia del Popolo di Torino uba 
lunga lettera, nella quale — dopo di­
mostrata la necessità di abbandonare 
la grande politica —. così dellaea il 
programma del risorgimento civile ed 
economico del Paese : 

« Saremo grandi,., fra poco ; la ener­
gia a rintolletto non ci mancano par 
questo; ma attualmeute npd'lo siamo: 
e il primo passo per esae'tlo e per di­
venirlo è il non illuderci e l'adatttiroi 
alle condizioni in cui siamo. 

Del resto le borie inutili non si pos­
sono nascondere che ai ciechi; senza 
dire delia possibilità delle cPmplicazIoui 
ohe possono avveniì'e ; por esempio,' una 
nuovR guerra eritrea, una rivolta a 
Greta dove ci condurrebbero? 

E occorre fin.dat^mq^jmjo pprr^ un 
ardine a quél'lurbinB'di impiegati che, 
servendo male, apĵ unto pel troppo nu­
mero p per lo sparso compenso, spoo 
uoo dei tarli del bilancio — e provve­
dere alle radici del male — scemando 
con ostacoli aavsri la tonti di quel vei;b 
proletariato intellettuale che sono le U-
nivorsità, che pi alletiscobò ogni anno 
ùoa vefa armata permanente e sempre 
crescente di spostati. E introdurre, sta 
pur manu mtlitaW, quelle i>ito!<mé che 
l'esperienza di liutta l'Elùropa moderna 
ha dimostrato utili a! progresso e alla 
felicità umana e nel medesima tempo 
all'economia. Per addurre no esempio, 
la cundanna cond.zionale, il Proòation 
Syslfm ùha sfoilprabbi) le Aq^kp..c^rjaeri 
di un terzo dsi.conìliiani^ti, e [orse della 
metà, risparmiando .lorc) un'unta mutila, 
al Governo la spesa del manfenimentp, 
più aumentando la moralil.jt e impadoada 
quei contagi criminali .che, emanano dal 
oarc^^e. 

Viceversa è inutile il voler iotrolurro 

speso eiiorisi par dei lavori improvvisati, 
per dare momentaneo pane agii operai, 
mentre non si fa che squilibrare il bi­
lancio a spese di colora che si vogliono 
aiutare. 

Ma un rimedio radical̂ e, a ohi, ricorda 
la più grande delle'i'mpreaa di Cavour, 
è quello di ritornare a quella libertà 
degli scambi che aveva dato il pr'lniatp 
a la ricchezza al Piemonte, quiindo tntte 
le clircastanze eran'sOrte per snffooarla. 
Le prove dei daopi del protazioaismp 
non le ha date kolamante ' la ^'scienza, 
ma ormai Ip ha date la esperienza da 
multi e molti anni. La pratica ha mo­
strato anche nella nazione più vicina, la 
Francia, ohe se pe prometteva miracoli 
come ne abbia diminuito di tanto la 
ifloohezzt, senzt diro di quella ostilità 
segreta intima che provoca fra paese a 
paese e che si riverbera In diffidenza e 
isolamento. 

Infittiti vL'Wp, riU|iooi,ofM[wpil;aha 
'àltróté; ^ì coinìi'àvvSrtHa ^fAbiiiiaPiite 
ora il Ferrara nella Revuedes Rttiues, 
il nostra ^pbo'tiî ib'nitoa è' il' 'pp^ îora di 
tutta iSuropa, perchè gli 'nai batibo il 
protezionismo agrario, gli altri quello 
iadnstriale; gli uni haooa uno-amarao 
debita pubblico e industrie avviate <e 
popolazioni meno addensate; ma ninno 
ha l'uno a l'altro, insieme nulle spalla, 
Di qui la -necessità' quibdl gVandltà'ma 
di vincere il pregiudizio, opme già.l'ha 
vinto Gavouri in epoca ben più difficile 
e liberarci dell'uno s dell'altro, del pro-
tez'onismo industriale s dell' agricolo, 
rÌporrBnc|a ppr,.I!a,u.mpnto della ricchezza 
Don a lin falai) siitpmà ^i' [Irót^ione, 
ma.alla opitura intensiva, e lasciando 
pur inoriré le industrie che non hanno 
se non la risorsa dei dazi per vivora, e 
intensificando le nostre ^orze in quelle 
in cui abbiamo vitali ragioni di.prospe­
rità, tanto più che a lî ngo andarp la 
riciprocltà non può manoarci,. poiché 
tutti gli altri papai, quando non siano 
acclaoati da una enorme inobi tuia oopfie 
la Francia, dayono Ìwt\ alta stesse pi-
forme. . , ' . . ' • • 

Fiuàlmaqta ima, dottrina npn acpm-
pagoata da coraggio che si attinge non 
solamente alle .cpniuni nozioni di eoo-
ifomia politica, ma all'afperieoza nqstra, 
pi mostra che dobbiamo ceioare i)Q 
maggiore provento dalla diminuzione 
anziché dall'aumento delle imposte, ginn-
t,e a quel grado di si)tùr.;.i;ÌDqs, ohe fi­
nisce col dare il menò invece del più 
dei prodotti. 

E! siccome là miseria direttamente 
non si può sollevare né colla misure 
violente, come quello ora attuate pel 
grane, la quali non possono essere, che 
provvisorie, né colla carità, la qpfila 
non Bpò essere che parziale ed impari, 
così dubbiamo rinforzare e nop icdebo-
lire, come ora. si fa, la cooperazioue, 
tanto p ù ohe col oresore di questa, 
scema quelitl.adividaalìs(i;io, quel parti­
colarismo speciale alla nostra razza che 
é iì fondamento dell'anarchia». 

Sembra che lo spirito d'avventura che 
spìnse i pcpoli barbari e primitivi alla 
guerra, e creò un tempo i paladini, la 
cavalleria, le compagnie di,ventura, rao 
cóltp.s'i oggi nelle città', ai sia riversalo 
tutto negli affari. 

Cosi è un agguato continuo, un conti­
nuo tpudere di tranelli, un cpntinuo 
àllariipa, E nei retrobottega angusti.ed 
iiaciiri, e dietro gli sportelli della lian-
ohe, a nelle aule dei Tribunali, e negli 
uffici, dova le picool» velleità, Ip piccole 
ambizioni, per mancanza di.osp'anBl|:{ne, 
si inacidiscono, ammulìscouo e cuagulano 
io ogni sorta di bjsiezze, di maldicenze, 
di raòcori, ovaiiqae una turba ansiosa, 
avida, inquie.toi, sta tutto il gii'rno, come 
io imbsso'ita, come alla vedétta, levan­
dosi prima d'eli' alba, per giungere in 
tempo, por non lanciarsi sopraffarei por 
guadagnare tutto e non perdere nulla, 
spiandosi 1' cu l'altro per ghprm.ire al 
volb la più fuggevale occasione, sepipre 
npll'appreùsioue di vedersi praveniiti, di 
essera 'raggiunti. 
' Lo ŝ e!\so,. aunnp, filando si dorme, è 
agitatò'òomè èagi'tìata la veglia; io stesso 
divertirsi, quando ci si diverte, ha più 
della aovraeccitaziooe che dello spasso. 

Quale anima ora potrebbe eerbarai 
pura, grande, genprosa, io qaeata npops-
Bità, «ho sii tatti incomba, di filtrare 
ogni spatimento pel portafoglio, di fare 
continuamente pesare le miserie, i biso­
gni, le paBsioni del prossimo, e di sti­
marle, 9t)a{̂ ẑ̂ rlp ,̂(̂ l4̂ ŝ fii!arle, per trarne 

laziono, 0 semplicemente per impedire 
che altri faccia altrettanto con noi. -

Cheephé si faccia, a l'uria di trovarsi 
viso a viso oolla cprruziooe, o si finisca 
per esserne nauseati, a allora ci si isola 
e si é al'.di fuori di ognî . morlmpato 
della vita attuale, o si .finisce pe^' abi-
tuarvisi, e, par! inerzia, a poco a poco, 
per oonoessioai, si conchiude aoli|e8§er,a 
presi aall'iugranuaggio p o o l cader^lol 
dentro. 

Costretto a parlare continuampntP, 
anche per continuo bisogna di stpcdirsi, 
1' uomo oggi si è ridotto a sostUuirP la 
parijlsi'. all'iciaa e la frase al sentiméntp. 
L'a'nimii fiiv'euta una laringe, IÌ! ciò é 
tanto nello spirito moderno che le nazioni 
stesse haai)o sentito il bisogno di crearsi 
degli apparati vocali: i Parlaménti. 

E non cercatevi affetti più che i.dee. 
Le belle maniere racchiudono una pro-

ìtaui/^ indifferenza, e la cortesia,, un di­
sprezzo continuo. 

La mediocrità univeì^sala, poi, chs si 
nasconde a mala pena so t̂o. la .baoàla 
ìnYerniciatara, di scienza, pile, oggi,. (<ttta 
io polvere, smiuiizzata in pillate, si tlrpv^ 
alla portata di tiftta le borse e di tCi.tti 
gli atomaói, é onsl piena di . yanit^ e 
trónfia di, amor proprio, chei per salva-
guardarsi^ per imporsi, fa cgme fu chi 
ha paura e grida per incutere paura 
àltruìi ai mette a discutere a gran vooe 
e 1̂  trinciare, giudizi a diritto ed a ro­
vescia sovra ogni cosa. 

Si ha l'aria di dubitare di tutto, ma 
UD'nVilé,'per arcmtéttàrvl SU una speco- ' in realtà si presta tede a tutto. 



Ila FRIULI 

I gramiifli M i a i io Galizia 
Cracovia 19 — K SwiencaD aoao 

avventiti daordiai di carattere antleem!-
tico. Una trattoria vaane distratta. Si 
iofransero porte, flaeatra a si distrossa 
latto l'arredo, Fu attaccato co moliao 
e il grano venae in parte disperso, io 
part» rubato. La plebaglia pareva info 
rocita. L'aatorlti potò spiegare poche 
(orla, essendo qgeste impegnate nei 
paesi vicini. Di sera un grappo di più 
di 100 individui, condotti da ou conta­
dino, teotA d'invadere noa saconda 
trattoria, ma no parroco potè tratte­
nerlo 000 buone parola a con serie 
etortaisioui Ano alla 3 del mattino, ora 
io ani il tamburo annunciava l'arrivo 
lietla truppa. 

Crmswia 19 — Circola la voce cba 
siano scoppiati nuovi tumulti io parso-
ohis località. Vennero distribuiti mani­
festini ohe esortano i cittadini a mas­
sacrare gli ebrei. Di questi maoifastioi 
fnrono distribuiti aociia fra la soolaresaa 
A Stryzdow, àoye 0 aoccdeoti (uroao 
ocoisi. L'ordina è gii ristabilito. Peraltro 
le masga popolari sono oltramodo oooi-
tato a minacciano vendette. Il militare 
bivacca all'aperto. Alouoi distaccamenti 
percorrono le via. Fra i contadini si 
fa circolare la voce che il papa abbia 
accordato la dispensa par contnaare il 
saccheggio fino a S. Qiovannl, 

La perpa Ispo-aieFieaoa 
Manilla non è capitolata. 

Madrid 19 — E' inesatto che Ma-
olila sia capitiilata. 

Il ogpitabo generala non rassegni il 
comanda nella msnl del comandante 
dalla piaisa. 

Tentativo di sbarco respinto. 
Avana IO — il teututivo di sbirco 

delle truppe degli Stati Uniti venerdì a 
Cafaanes fa respinto. 

Le pn^oii ì a M graiiis Diroscsfii 
In no artiooto del Correspondanl sui 

progressi detta navigazione e sui grandi 
piroscafi, si iia qaeata ooriosa «tatistioa 
dì quanto Imbarca di provvigioni per 
i pameggeri e t'rquipsggio an grande 
piroasaìb a Marsiglia nel partire per 
i'AMIralì». 

Per l'eqaipaggio 45 barili di vino; 
per 1 passaggen 5,284 bottiglie di.birra 
Veiten 0 di paleale. 7,500 botiigtie di 
vino da tavola, 2,750 di vioi fìoi, chtm' 
pagoe, oognac e liquori. La conserve 
alimentari sono rappresentate da 3,000 
scatole di legumi, 165 Beatole di oarna 
di bua, da 3 chilogrammi ciascuna, 12 
barili di carne di maiale salata, 200 
chilogrammi di prosolntto a galsicoa. Il 
pana si fa ogni giorno a per farlo s'im-
baroano 9,000 chilogrammi di farina ; 
quanto al biscotto l'equipaggio non oa 
mangi» più; ma a bordo-oa u'è una 
provvista per essare oalata, iasiame coi 
barili pieni d'acqua, nei canotti in caso 
di bisogno. 

Nella camera frigorifera al mettono 
600 chilogrammi di carne fresca di bue, 
SOO chilogrammi di mootone, 25 di a-
gnolio, 30 di vitello, più 3 buoi squar­
tati, Z vitelli interi, 25 montoni, 6 a-
gnelli, 26 polii, 20 gallinacci, 20 anitre, 
50 pian ioni, 20 capponi, 30 galline fa­
raone, ISO chilogrammi di pesci, tutti 

Si rida dal diavolo, delle streghe, dei 
malefici a degli incantesimi, ma ai crede 
alla promesse dei oandidati, al abiiocoa 
all'amo degli affaristi, si resta presi alle 
ciance di na ciarlatano. 

Nulla di reale, tatto di convenzionale, 
tutto di artifizioso. !n quest'epoca, ohe 
si chiama l'apooa positiva per acoailanza, 
la cosa può sembrare inverosimile, ma 
è cosi, 

Oarcara il piacerà, del resto, non è 
trovare la noia? E! vivere coni d'infa­
tuazione, di vanaglori», di ostentazioni, 
non è vivere di apparenza? 

La gante & di buon'ora sazia di ogni 
cosa. Coma oi SODO dei gommeum a 
aeessot'anui, oi sono dei decrepiti a venti. 
A nnll'aitro intesi che a fabbricarci del 
piacere, tosto noi abusiamo delle nostre 
faeolti coma taluno abucia dell'acqua­
vite. Il piacere à come certe sostanze 
adoperata dalla medifioa : psrobè si ot­
tengano oostantamanta gli stessi effetti,' 
occorra raddoppiare le dosi, a la morta 
0 l'abbrutimento sono tatalmanta conte-
nnti neirultima. 

Qnest'esietenza vuota, questa caccia 
oootioaa al godimento ed all'oro, per 
cui le alte clatsi, da no lato, speculano 
sulla inferiori, e queste, dai canto loro, 
spiano i guati e le voglie di quelle per 
farne dei vizi e struttarnell ; questa noia 
permanente, questa inanità di spirito, 
di cuore, di cervello, quanta avidità, in 
una parola, che forma il fondo dell'a­
nima moderna, come rode tutto intorno 
a sé, flniaae per oonsnmaro qaesCaoima 

morii ip.'ù 1,000 chilogramn! di legami, 
100 di fratta sacche, e pareocbie ceu- ! 
tinaia dì litri dt latte steriliMato. Sui 
ponte, a prua, stanno gli animali vivi ; 
3 buoi, noa o due vacche lattifere, S5 
montoni, 2 vitelli, 3 agnelli, 30 capponi, * 
250 polli, 80 gallinacci, 20 galline fa­
raone, 20 anitre, 80 pìcoinl e uitret- • 
tanti conigli. | 

PROVIflClÀi 
1 

(Di qua e di ife del ladri) I 
S. Vito al 'raglinm., 20. 

Le feste di ieri. * 
Le festa di lari, favorite dalla splen­

dida giornata, attirarono lo paese molta 
gente. { 

Le corsa dei fanciulli, quella dai so- ; 
marelli con fantino, ebbero esito esila­
rante e riatoironq bene. \ 

Alla gara velocipedistica proaero parte . 
sette corrlilori. Rimasero vincitori : Primo i 
piemia, remontoir d'oro. Carlini Pietro, | 
da Udine; ssoondo, servizio da fumare, ' 
Buri, da Trieste; terzo, medaglia d'ar­
gento, Fogoi:o, da S. Vito. 

Va notato parò che anche II secondo 
e terzo premio avrebbero potuto essere 
vinti dai iUalisti della vostra Udine, sa 
1 signori Carlo Malattia e Umberto Gobbo, 
ammirato questo per te sue maecolose | 
gamba a pai suo costarne bizzarro, dopo 
aver sempre bitinta strada in testa., 
della colonna, per un malaugorato in­
conveniente non si fossero fermati quasi 
vicino all'arrivo, lasciando cosi la vit- , 
torta agii altri. R. \ 

I) n u o v o ponto MUI J u d r l . \ 
Togliamo dal Corriere di Garitta: | 

« Rileviamo che nei passati giorni | 
tanto il r. Ministero della guerra italiano 
quanto il Consiglio superiore doi lavori j 
pubblici dal vicino Regno, hanno dato ! 
p.trare favorevole sul progetto dal ponte ' 
di ferro sul torrente Judri che deva 
essere costruito nel Comune di Prepotto, 
oidi fra Di'iegns e P'jtais, fraziinedal 
comune di Pr<>potta. 

Coma ò noto, i lavori arano già in-
cominciati l'anno acorso, parte delie te­
stata e del pilone erano fluiti, quando 
sopraggiansera dello difSooltà, che ora 
sono rimosse. 

Per la costruzione di questo ponte 
anche il nostro Consiglio comanate con­
corse con cento corone». 

(ToMe f o m w v l a r l e . In arguito a 
premore à»\h Società esercente le Fer­
rovie Venete e del Maaiciplo di Latissoa, 
l'Adriatica ha conseotito di attivare, in 
via di esperimento, biglietti di andata 
e ritorno delle tre olassi in servizio co 
mulativo colle ferrovia suddetta dalle 
stazioni di Lntisans, Palmanovs a San 
Giorgio di Nogaro e Venezia, e vice­
versa. 

T e n t o t l v ó fnlHto. A Vito d'Asia 
certo Q-ov, Batt. Da S. introdottisi nel 
negozio di Luigi Mecchia, tentava' ru­
bare da nn cassetto del banco del da­
nari. Sorpreso dal padrona fuggiva ; ma 
fu denunciato. 

F a l l i m e n t o . Il Tribunale di Udine 
con sentenza 18 corr. ad istanza delia 
ditta fratelli Radici Seniori e 0. di 
Milano, ha dichiarata il failimentu dalla 
ditta Sante Bortolotti negoziante in ma­
nifatture a S. Daniele. 

A giudice delegato venne nominato 

stessa e soffocarvi quanto potrebbe es­
servi di spontaneo, di buono. 

Senza no ideale, cosi, oha converga 
ad una meta snbiime, le aspirazioni del­
l'amanita, affatti, caratteri, opere, oggi, 
si guastano e si corrompono ; ed avviene 
come dell'iugagoo che certi giovani non 
sono ancora riusciti a domare ad a co­
stringere in una creazione: lasciato ino­
peroso, abbandonato a sé, esso trobocca, 
straripa nella loro vita e nella loro 
mnniare in ogni sorta di bizzarrie e di 
stranezze. 

Ed ecco ; l'eninsiasmo, quando non é 
un puro accesso di curiosità, ridursi a 
nulla più di una passeggiera sovraoo-
oitazione; gii alanci, gl'impeti generosi, 
forzatamente oonteunii, sbollire lenta­
mente in sorde reorlminazioni ; il genio, 
troppo tormentato alla ricerca del nuovo 
e deiroriginale, attaccarsi allo strava­
gante, al grottesco, a portare alla per­
versione del gusto e del sentimento; la 
virtù, nove volte su dieci, non essere 
che i'impossib'iità di fare il male; 1 vizi, 
ì viijî  stessi, diveatare, borghiisameote, 
null'sltro che le cattive abitìidini di 
gente impotente e pusillanime. 

S qaesta miseria, questo esaurimooto 
deiraoims, noi li possiamo oontlDua-
moote vedere impressi sulle facete dei 
nostri oontamporanoi : facoie pallida, 
affaticate, sUgnrate, solcate da rughe 
premature, senza espressione, senza sor­
riso, senza sguardo a come rose da una 
perpetua febbre. 

Ernesto Ragazzoni. 

l'avv, dolt. Pialro Aatiga ed a curatore . 
provvisorio l'avv. Oicooi nob. Alfonso. . 

La prima adaaanta del creditori è , 
indetta pel giorno 30 corr.; la ch'usura 
delle verifiche al 1' agosto p. v.; rd it 
termine .utile per la iaiinuaz'one del 
crediti ò fissato entro giorni 30, j 

Il bilatioio del fallito al giorno 8 corr, < 
ars II segnante: Attivo tire 120,12028; ; 
passivo lire 135,774.50; con un'ecce­
denza quindi passiva di 16,048.22. 

Farmacia d'affittare 
Affittasi subito In causi di decesso dai 

titolare in S. Pietro al Natisone (Prov. 
di Ul-ne) farmacia unica in paese, In 
bellissima posizione, abitanti 3 mila, oon 
altri 13 mila oha dai paesi limitroQ 
della Sohiavonia concorrono alla sud­
detta. 

Per trattative rivolgersi all'ufficiale \ 
postale telegrafico A. M<ani In S. Pietra \ 
al Natisona. < 

OllIìfS I 
(La Città ej [ Coniune) < 
II Conttlgllo c o m n n a l o é con­

vocato oggi in seduta alle ore 1 e mi>zza ' 
pom. per deliberare sull'ordine del giorno j 
già da noi pubblicato. i 

Il Pre fe t to . Non si sa nocora chi 
etra il snecessors del comm. Prezzolini. I 

Il comm> Bonaldo Stv ln- ' 
gìietf, Drattjre generala dei Tesoro, fu 

, nominato Cans'gllrra di Stato. 
I CoDgratulasloui sH'illBstra oonoilta-

dioo. 

I V i t a o t i l i tore . L'ultimo Billet-
I tino del Ministero della ffucrra continne 
; la segneoCa djsposlsione : Ciriello a Dil-
I langelo, sottufficiali del 26. fanteria sono 
' ammessi al ooocorso d'gmisissioae al 

corso speciale della scuola militare di 
Modena, il primo par te armi combat­
tenti ed iS secondo pel corpo contabile. 

R e v o c a d i d iv i e to . C n decreto 
uiaisterisle dei 14 corr. venne revocato 
il divieto di importazione di bovini, ovini, 
caprini esaìni provenienti dalla Romania. 

Llflte e le t tora l i auautlnl-
Mtratlve e pol i t iche . Eiegaita 
dalia Commissicoo comuoale la rettiflo'Ji 
delle Hate elettorali permanenti ammi­
nistrativa e politica in oontormità agli 
elenchi deliberati dalla Oommlsslone 
provinciale, si avverte ohe le lista stea>ia 
si trovano espoiite a libera ispez one di 
chiunque nell'Umcio comunale d'Ana­
grafe fino al giorno 30 giugno corrente. 
Qli eventuali risorsi dovranno assare 
presentati alla Corte d'Appello, 

A n c o r a la p o l e m l e h e t t a «al­
l ' a l t t m a aciaetinblea de l I '^O-
peraia9>. li sig. Zanvbiaacht ai manda 
questa lattare, oolia quale speriamo sia 
flnifa una polemica che non ha interesse 
pai pubblico, 0 ne ha ben poco: 

%Gnorevole signor Direttore 
del € Friuli » / 

L'anonimo che continua a perorare 
la causa della Direziona della Società 
Operaia, e a prendersela oon i socialisti, 
mi costringe a una nuova breve rettifica. 

Rispondo solo oggi, perchè prima 
d'ora, emendo anovamante assenta, non 
lessi il Friuli; e smentisco in modo 
ancor più reciso le affermazioni deil'ar-
tioolista. 

Non è vero che ail'ordine.dal giorno 
dell' assemblea 5 correoto, figurassero 
« anche quegli oggetti che avavao dato 
luogo ad un ricorso di 50 soci (me com­
preso) per la convocazione di un'assem­
blea straordinaria». 

Io ho firmato due domande di eoa-
vocazione dell'assemblea, in seda straor­
dinaria, entrambe czarescamenie, quanto 
antistatntariamenta, respinta dalla Dire­
zione e dai G'jnsiglio. 

Con la primi, si ten'ieva a dare san­
zione autorevole alle protesta di alcuni 
soci contro lo sciogiimeito anticipato 
dell'assemblea di aprile, e — per me — 
a d Bcut>Te la interrogazione di cui 
scrissi la volta scarsa. 

Con la seconda, si ch'amava l'assem­
blea a proiuoniarsi su un ricorso pro­
ponente l'aonuilaaieato della elezione 
del Presidente a di tredici consiglieri. 

Orbene, questo — ch'era l'oggetto 
veramente importante e che interessava 
i ricorrenti — non fi* posto all'ordine 
del giorno (pubblicato anche dal Friuli 
DKI n. 131) dell'assemblea ordinaria di 
questo mese. 

MI si potrà forse obiettare che avrei 
potato contestare questa om'ssioae, e la 
tniite illegalità compiuta, all'oggetto 
« Comunicszioni delia Direzione » ; ma 
— mentre la cosa è disoutibiia, perchè 
non si conoscevano quelle comunica-
zinni, si trattava di un atto del Coosi-
g'io e nessun risultata utile inoltre si 
sa-ebba ottenuto — io era a tono sem­
pre d'avviso che, si soci lesi nei loro 
diritti, noQ spettasse ornai olis nn'aziooe, 

efScsce a sicura ad «oi/ra assemblea: e 
però me ne andai. Me ne andai poi 
anche parchi virtualmente notk faccio 
più parte della Società, ed acosaiivo si 
sarebbe detto certo nn mio alterlore 
intervento nelle sue determinazioni. 

Va dunque oitruMionismo 11 mio? 
Ol lai, onorevole signor Direttore 

Udint, 19 giejsao 1898, 
dtvottistmo 

Arturo ZambtanoM ». 

h» aOda a l C a l d o fra « t u -
• lent i . Come sabato nnnunoiemino, iiri 
ebbs inogo rul Campo dei giaocbi la 
sfida interscolare fra gli atadanti del 
Liceo e quelli dell'Istituto tecnico. 

Aifinteressantiisima gara assisteva 
molto pubblico. 

Il giuoco procadatt» benissimo ad i 
giuocatori d'ambo i« parti si mostrarooo 
valenti o benissimo affiatati. 

E' per questo motivo ohe io tutte tre 
le riprese nò l'nna nò l'altra squadra 
riesci a vincere neanche il primo ponto, 
e per conseguenza si dovette, causa an­
che Tura larda, sospenderà la partita, 
rimandandone la oontinuozioue a venerdì 
press'mo. 

E' impossibile fare pronostici sull'e­
sito finalp, perchè, ripetiamo, tutte due 
le squadre auuo valenti e contano dei 
giodiatori ppoveit'. 

Il Liceo (bianchi) ha per ospitano lo 
studente Ouido Oiacomell', l'Isti.uto (net.) 
A comandato dallo studente Marsilio. 

Funzionano da gind'ci di Campo i si­
gnori.- cav. Attilia Pcclle, maestri Pet-
toallo e Dai Dan ; direttore della gara 
il signor Eioesto S^oti. 

A venerdì dunque la continaazione 
delia gara, che chiamerà, ne siamo certi, 
pubblico ancora più numeroso di quello 
ohe vi assistette ieri. 

Sagfi io di g l n n a a t t c a . Domani 
alle ore 6 pom. gli uluaoi di quésta r. 
Sonola teccica daranno al Campo dai 
giuochi li saggio finale di ginnastica. 

Il saggio sarà pubblico e vi interverrà 
la Banda municipale, gentilmente con­
ci sea. 

neeemao d i a n artlarta ud l -
neoe» E' morto in Vicenza, il 18 cor­
rente, li nostra eonoittadino Rocco l'it 
taoo, pittore distinto e di buona fama, 
che lascia pregevoli lavori: partiootar-
menta quelli delie Chiese di Taimasaons, 
di Sjdiits e dì Barbane nel nostro Friuli ; 
in quella dei Carmine e dei Francescani 
Riformati In Vicenza, nei Teatro Sooiale 
di Udine e nel Teatro Sociale di Qorlzia. 

Il Pittaco era anche un ottima patriota. 
Alia vedova signora Luigia Sorosoppi-

Pittaco ed ai congiunti, le nostre sei>lita 
condoglianze. 

— li corrispondente vicentino della 
ffamella di Venexia la questo bsll'elo-
gio dell'artista defunta: 

t Improvvisamente, nella tarda età di 
anni 72, moriva ieri Rocoj Pittaco, ohe 
all'arte e alla patria dedicò gli entusia 
smi più puri della sua virilità. Pittore-
decoratore, egli lascia fra noi pregevoli 
dipinti nella Chiesa del Carmine, del 
Monte Barloo, in molte altre Chiese e 
palazzi del Veneto. E' morto povero, ma 
amato e rispettata per l'onestà sua e per 
r amore profondo alla fam'glia e alla 
città natale». 

JKotlale b a c o l o g i e b e . Siamo 
prossimi alla chiusura della campagna 
non rimanendo in pendenza che i soliti 
ritardatari, cha o par inouria o per ma­
lintesa spsculaziooe, oredono cha il 
giungere gli ultimi sul mercato importi 
miglioria di prezzo. 

io complesso la campagna si, svolse 
regolarmente. Il calcino in questo anno 
oombattato energicamente col ritrovato 
del cir. Omsto Pasqualis di Vittorio 
(formaldeide) ha segnato una sensiliile 
dfloresosnza, a scomparirà dal tatto se 
gli allevatori vorranno seguire le norme 
dal medesimo iadìoate. 

La fiacdezza purtroppo, in seguito 
anche allo ssitocco ohe prese il baco 
sulla montata al bosco, fece in molte 
località la sua comparsa, e salvi rima-i 
aero soltanto gli allevameuti bene arieg­
giati, e gli incroci robusti. 

Fra questi merita veramente essere 
citato li poligiallo exira del Regio Oi-
servatorio Giusto do(t. Pasquaiìs sul 
quale era rivolta l'attenzione dei filan­
dieri.. 

Questa marca corrispose egregiamente 
sotto ogni rapporto, e si può dire final­
mente che la bacologia ha detto l'ultima 
parola dando al.commercio anliacroolo 
robustissimo di mólta rendita e di su­
perba qualità. 

Il prezzo medio dei soliti incroci varia 
dalle lira 3.05 alla lira 3,J5; quello del 
giallo nostrano e del poligia>lo extra 
dalle lire 3.35 alle lire 3.45. 

In complesso si può dire che la cam­
pagna serica del 1893 fu abbastanza 
fortunata. 

I tedde r a t l o n o n i . Le guardie 
di oittà arrestiruno ieri il contadino 
Pdgnu Luiffi di Mi-ttia d'acini 26 da 
S tvogOii, dovendo esso scontare mesi 10 
di r^clnsiuos per lesloQ'. 

. P e i m a e s t r i . La Oissaziooe di 
, Torino ba giudicato cha it maestro no-
, minato senza concorso per un anno non 
, ha diritto ai preavviso di tra mesi per 
j il suo eventuale licenzismeoto, fuorché 

per questo anno; in seguito può essere 
[ licenziato in qualunque epoca dell'anno 
, scolastico, purché prima ohe esso ai 
j cbinda. 

I P e l p a r r o c i . La Cesiazione di 
. Palermo ha giudicato oha le parrocchie 

sono veri a propri istituti pubblici ic-
clcsissiioi a strisi e iit>r gli effetti di 
cui l'art. ^ aod.'" olV. • . f ì 

; La lorb' rapppreÉintsnzit giuridi'ea 
I spetta non al Comune ma al parroco, 

1 Oue«tlouedl...polllcoHant. 
La Oassazioue ha giudicato ohe siccome 
i polli si devono lasciar ruzzolare snila 

, terra m aperta campagna perchè pi s-
sano prosperare a crescere senza che 
la loro nlimentaziona costi troppo si prc-
prleterii-, cosi il furto dai polli lasciati 
in campo aperto è da oonaidsrarai coma 
furto di cose eii;.0Bta alla pttbblioa f«de 
ad è quindi («cibi'e molto più grave­
mente. 

Il proeei»«o degli studenti 
r i c a t t a t o r i . Veniamo informatiche 
domani si farà in Tribunale por eiti'-
zione (lirettiisima il processo contri) i 
due studenti, eh», come narrammo sa­
bato, tentarono un ricatto a danno .di 
uca sgarra della città, 

1 — A proposito di questo britto fatto : 
qoaichi giornale ba pubblicato le iot> 
siali dei nomi dei dui sciagurati go-

' vani; ma quella di uno di essi corri-
spuiidouo alle mix ali dal nome e co-
goome di altro studente del pniiao corsa 
lioealr, onestissimo giovane. Adagio ooile 

[ in Jioez.oni ohe possono prestarsi a dispis-
Cdnll (qaivocit Piuttosto ai pubblicano 
1 nom. per intero, quando 090 si voglia 
ommetterii del tutto, come abb amo fstio 

' noli 

U n e n e r g a n t e n o . Sabato nella 
^ sala dell» udienze lu Tribunale certo 

Bassi Giuseppe, d'anui 45, inveì contro 
il aost'iuta procuratore dei Ra doti. 
Stecchini. S'intromisero diverse parsone 

. ad a stento riuscirono a portar farri 
dalla sataqusll'ossesso, che, naturalmettie, 
fu tradotto alla oaroerì. 

Questo Bassi «'quello stessa iBdividuo 
che fu allontanalo mercoledì dalla sala 
d'ndisuza del Trib înala perchè distai-

. bava coita sua nbbrinohezza loquace « 
rumorosa. 

! 
L ' a r t . 4 8 8 . Le guardia di aittà 

diohiardruoo m-cootravvenzione Oremese 
Giuseppe fu Oooiaoico, d'anni 41, da 
Udine, abitante in via di Mezzo, per 
abbrischesza ripagoante s molesta. 

A l l ' O s p e d a l e vennero medicate: 
Catarina Boioo di Carlo, d'anni 36, da 
Udina, per avete ricevuto un caloio da 
un cavallOi'Che le cagionò una ferita 
alla regione interoiliara, guaribile in 
dieci giorni; e Antonia Manzooco di 
Pietro, d'anni 15, da Nim'S, per un 
pezzo di vetro ' penetratale accilantal-
mente nel tallone del piede destro, gns-
ribile in cinque giorni, 

j Vanne pare accolto d'urgenza Toms-
djat Alessandro d'anni U da adine per 
frattura del femore destro al terzo lùedio, 
riportata accideatalisaata, a guaribile io 
40 giorni. 

Tribunale penale. 
( UdieMa del 18.giug»t9,^ ^ ...,, 

Clemente Pietro da Óisariis, Imputato 
di doppio furto qua'iflcsto di cinque 
pezze di formaggio a danno di Molarn 
Pietro e Battoja Matti», fu condannato 
alla reo'usiooe per mesi sei e giorni 
s e t t e , : . • _ • : / • • . . ; . - ; • ! , ^ , ; , • • ' - . ; ; 

! ~ iJibrFraòbesoo òont'aoitìo dà Ipplis 
ara imputato di lesioni personali mediante 
roncola, dichiarate guaribili in oltre 
venti giorni, in danno di Moutiua Au-
tonio, fu dichiarato non luogo a proise-

. dare avendo il fior agito par saa legìt­
tima difesa, 

' S a l a Oeceblui . Questa sera alle 
ore 8 e mezza la compagniii marionet­
tistica di Fausto Braga darà la commedia 
in 3 atti : « L'eredità dell'America, ossia 

' « Uà raro esempio di amor figliale », 
' oonArlecohinoeervo e Faoanapaguardia 
' campestre. Darà termina il ballai «La 

fliie del giusto». 

; M a n c i a c o m p e t e n t e a chi por-
I terà al nostro ufficio d'Amminlstraziotis 
^ una spilla d'oro da donna, smarrita ieri 
' nel pomeriggio, percorrendo le vie À.-

qullela, di Mezzo e vicolo Stabernao. 

( Cbo bella bambina l'Amelia ! 
' Veramente splendida, graziosa, robnstb. 

Chi l'avrebbe detto un' anno fa, quando 
l la ai dovette tenere a casa dalla scuola, 

parche pallir'a, emaciata, sfiditi I 
I Eppure ora è il — miràdolo parlantf, 
' — Poche bottiglia di Ferrmosio Favora 

produssero in brt>ve temjpo la sua ri­
surrezione. 



IL PR10LI 

Usate I' « Aitt»ro Bareg» 
g ì » a bue di ferro China R«b*rbiirOi 
tonioo dlgsaltTo e rlcòatitaente. 

Cftwa d'aflOlttaro» Coi primo set-
(«tBbr? p. V. k d'»fflitar«i la otta aita io 
via Qeiuoni B. 92. Rivolgerti at aignor 
3iiia«pjpe D«otti, 

P l a n o t e r r a e « u p e r l o r e 
d'afSttate In Via Ofoogaa n. 36, GOB 
eort» e aeo del giardino. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a 
IfOllxwU» PreFto li nognilo Marno 
BirlaRCO in vi'i M'frat(jveo< lili> vi t>o 
vano jiu vendita builetiuri pur oumpera 
bóizoli, 

BOLLETTINO OEUO STATO CIVILE 
M 12 al U glaioo 1898. 

Hall fìTt muaU 11 fanmina 6 
• > tuortl » — • — 

Btpoit! « 1 • 1 
Tatale N- » 

t>MUoaH»i it niaMmmit. 
Qlaaeppa FiautUal, Ataohloo {ttrarUrlai aon 

Angela Tonada, conlallDa — Otov. Ball, Io» 
utU, a(ria«ltora, aon Anna Cacsatti, Mnladig*. 

Ifatr^waMi. 
Agoitlao Fauoll, loraltora, ann Catarina Si-

SHwnii aaiiiaola — OioTanni Dalla Bianaa, 
teclaoKiH*! aon Catarina Ganalanl, aagalinia — 
GnoTaBni Valoppì, aonaiarolBnt«i aon Enrica 
Satbadlnl, aarla — Oimappa KinlB, impiagato, 
eoa Anna Fontana, urta, 

HCortt A itmieith. 
Bmma Roncali (lì Oìuiat}pa, d'anni l a mesi 

4 — Birleo Viaantini tu uioaappa, d'ansi 61, 
aunsialo gitotàgo — Qlmeppln» Lnnaai-lia-
aagìio fa Gioraani, d'aaoi 78, oaaalinga -» Da-
lafino Klaal di Uiro, di nini 1 — Lnigia Oal-
tlatii di Olsr. Ball., di moti 2 — Oiiiscpplr^ 
SuaanntU, di meli 10 — Oioigio PiaTiaaul fa 
Franaeaeo, d'anol OS, facchino '— Maoriùo Fat­
tori fa fnnaaaao, d'anni SS, fabbro. 

Uerii naIl'Oajijtata oi'aila. 
Toauio Lsanlch fa Michele, d'aoni 88, itai-

Sara — Tornato Merlo fa Oioraniii, d'anni 75, 
aarirauo — Oomia» BallraBa di Ciav. Batt, 
d'anni 14, 8otaÌQo?a — Oiaiappa Qori fu An­
gelo, d'anai 71, falegname — Ólrolamo Cantoni 
ni Angelo, d'anni 64, falegname. 

Verri mU'Otji<sta JSqwaX. 
Giacomo GiasogUnl, d'anni 1 e mei! 18 — 

Maria Tarufi, di giorni 17, 
iferli Mlia data (U Bieoìun, 

. Bóitotonio Coamart fa fllnsappa, d'anni 69, 
•tSettier*. 

Totale K. 16 
M quali I ;ion appittenente al Comiine <U Udina. 

Biiona luanza» 
OlFeila Atti* alia locale Oongragaaiona cU Oa-

|ttà in morte di 
•FtrugUo do». £utei uMiim ; Martini Vit­

torio lire I, Dotta Pietro I, Fattori Laigi 1, 
I^nnani arr. Lncio 1, Sabbadin! sn, Oiueppe 1, 

. tie Biebert famiglia 1, 
— Per la Boaietli Badnal e Tetaranl in morte di 
A l i Torte net, K»rict i Mnratti Giusto lire t. 
— Par riatitoio lonàdmi la morte di 
Don Vammi» Onimiai: Datt.'Cioglìelna' 

FUittero lire I. 
MI " »i - i i - a a i i i M , a a i i i » . — — • • • . 

OMsrvazioni meteorologiche. 
Sfoa'oae di Udiaa — R. latitato TecDioo 

( 

i» - 6 - 1898 ore 9 •te 161 «•"!.«'» 
Bar. rld. a 10 
Altom. 116.10 
livallo dal mare 768,8 768.1 761,1 760.1 
Omldo reiatlTa 65 69 66 CJ 
Stata del elele 
A*{naoH.iam. 

aliate miate mieto niito Stata del elele 
A*{naoH.iam. — 1 - «. _ ••> 

((dbeaiene — «« ,— — {(TalMdiilm. •^ «. tm» — x ù » . eenUgr. WJi 23.4 84.0 I1.S 
(naaaiiu ^A 

19 ) Tainpa»tara(ninisu 18.6 
( (uinlnu all'aperta la.C 

S"! Tunnamlnn (Minima 16.0 
J lamperatara \„^^ «U'aperto 14.0 
Hlmtjta •Mtaitle: «Venti deboli apoclalmente interno ponente, 
aio in generale eeraao. 

mm\t E DiSPAGCi 
•:. D E L . M A T M M O 

le trattativa con l'Abissitìia 
per la delimitazicne della frontiera. 

Rema SO — In Circoli di 
solito bene informati, si diceva 
iiei- sera eissere giunto un tele­
gramma di Ciccodicola aunun-
ziante che Menelik annui a 
rettificare i confini secondo la 
ultima richiesta dell'Italia, con­
cedendo Adi-Gajè e i territori 
limitrofi ove sorgono opere 
fortificate. 

Si aggiungeva essere conve­
nuto inoltre di concedere la 
neutralità, ai ras e ai capi che 
furono in servizio dell'Italia, 
in modo di stabilire una specie 
'di Hinterland fra il tesritorio 
italiano e il territorio abissino. 

Queste in realtà sono le do­
mande fatte dall'Italia; ma, per 
Qra,-i confortanti telegrammi 
pervenuti da Ciccodicola rap­
presentano solo, per essere pre­
cisi, ' degli scainbi di idee, dai 
quali ri deduce che Misnelik ha 
migliori intenzioni nello svol­
gimento dei negoziati pendenti. 

B a t r a a l o n l d e l regalo L o t t o 

avv8Dttt6 DOl 18 gingno 1808. 

Veaexia 53 10 17 d6 34 
Bari 57 4 5 27 74 
Firenze 3 72 2& 14 83 
Milauo &5 17 42 36 39 
Napoli 68 86 22 32 77 
Palermo 11 25 64 30 43 
Roma 28 39 63 31 16 
Torino 81 26 63 65 60 

N O T E A Q W I O O U E 
Pur la intin coìtMiiie Usi tasittL 
Il fromontu sia acoipIstati iuU maln. 

razione; pochi giorni aucorii e poi la 
mietitura verrà nella aualro regioni Ini. 
eiata. 

Il coltivatore attivo e Intelligente deve 
già Sa d'ora peuaara alla noltivaciooe 
tatara, deve fla d'ora penaara a 'prov-
vederei di nn bnon seme, ea vnoi vedete 
aoereioiuti I auoì raocolti. 

Oinstamente il Rialer dloe ohe fra 
tutti i migliorameotl .ohe al possono In-
trodórre dalla msgg'or parte degli a-
griooltori, quello olia darà il maggior 
profltto, qa«llo òhe renderà !a coltiva-
zioce assai p it t innoeratriae, è la acelta 
accorata del Beue. 

il bnon seme non si pnò ottenere rhe 
mediante nn'aconrata seleaiooe. 

Per selez'flDare aa tramento, bisogna 
paroorreroe i camp! poco prima delia 
miet'tars; poscia si aoeigono la piante 
perfettamente sane, robnate, portanti 
spighe ìnuglte e ben guarnite. 

L'i spighe, cosi raccolte, «i liberano, 
mediante le forbici, della basa e dell'a­
pice, perchè ivi i chioohi risaltano meno 
belli 0 privi di carattere proprli ohe si 
vogliono riprodnrre. L i parte mediana 
viene tosto sgranata e pulita. Questo 
seme si dovrà seminare in uo terreno 
preparato nei m'glior modo possibile, ed 
in questo, ai raccolto, si sspara la parte 
migliare, ohe dovrà aoch'esss essere se­
minata a parte. Ouei operando, e proce-
deiido colia massima cura, si potrà al 
terzo anno avere una qna'itità di seme 
Boffloieota per l'intera azienda. 

Questo metodo, applicato fin dal 1857 
da Hallet, ha permesso di migliorare i 
frumenti inglesi lo siffatta guisa da ren­
derli superiori a tutti gli altri. 

£ ' questo un metodo semplice, Che 
ooD richiede attitadioi speciali D Ì di­
spendi di sorta ; ohinnque pii6 con tutta 
facilità applicarlo nei suol fondi, rloa-
vaodoue inoontestabili vantaggi. 

Cornerà commeTcid.lQ 
Sete> 
SlGtaho. 18 giìigno. 

Si cérca e per lo plù'uon si trova, e 
quando per combinazione si è trovato, 
sorge la difficoltà dal prezzo ohe viene 
ad intralciare quasi tutte le trattative. 

"rale è il riassanto del nostro mer­
cato odierno, che, per naturale conse-
gaenzB, ha dato pochissimi affari oom-
piuti, tanto io greggia che in lavorati. 

Prezzi sempre sostenuti, con tendenza, 
per varii generi ricooosoioti affatto 
scarsi, al rialzo. 

(SMShh) 
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Aletsandria 19 — Gialli nnstrsni da 
lire 2 00 H 3 35; m'̂ ìia 2,76. 

Asti 19 — Supir.ori da lire 2 8 6 a 
3.18; oomurii .U lire 2.60 a 2 80; io- ' 
feriorl da lire 2,10 a 2.55. , | 

Bologna 18 i— Superiori dn I re 2,75 
a 3.10; onniuni da 2,50 a 2 70; infe­
riori da 1 90 a 2.40, 

Borgo Buggiano 17 ~ Superiori da 
lire 3.00 a 3.20; comuni da lite 2 7 0 
a 2,90; inferiori da lire 2.40 a 2.60. 

Brescia 19 — alalli da lire 2.72 a 
3.45; chinesi da lire 0.00 a 3,26. 

Carmagnola 10 — Superiori da lire 
300 a 3 80; oomiioi da 2,40 a 2.60. 

Ceseaa 18 -~ Nostrani da lire 1,80 
a 3.40; media 274 , . 

Cotogna Veneta 19 — Ornili da tire 
2,30 a 3,10. 

Conegliano 17 — Bozzoli deparati da 
lira 0,00 a 3,20. 

Crema 10 ~ Soperorl da lire 2.48 
a 3,10; madia 2.01. 

Cremona 10 — Nostrali da lira 2.25 
a 2.60; locróclati da lire 2.10 a 2.45. 

ForH 17 ~ Nostrana e slmili da lire 
2.00 a 2.25. Media 2,84. 

Oaltarate 17 — Oiaiii e primi Incroci 
ohineai da lire 2.80 a 8.20, Incrooiaii 
comuni da lire 2,25 a 2,80, 

Jesi 18 — Nostrani da tire 2.05 a 
3.10; media 2,88. 

Lonigo 10 — OVli da Uro 2.B0 a 
3,00 ; ittoruciatl bianco-gialli da lire 2,40 
a 3,00; bianchi da lire 0 . - ' a 0 . 

Mantova 19 — Gialli da tire 2.— a 
2,60; ÌDcroclati chinesi da lira 2 , ~ a 
2,60 ; comuni da lire. 1,80 a 2 40i 

Meldoìa 17 — Nostrali da lira 2.00 
a 3,36 ; media 3.00, 

Modena 17 — Nostrani a superiori 
da lire 2.86 a 3,20; «adia 2 9 6 ; oo-
maoi da 2,30 a 2.80; media 2 09; infe­
riore da 1,30 a 2.25; media 136. 

Verona 18 — N'jstrani da lire 2.35 
a 2.88. 

Voghera 19 — O'alii da lire 2,00 a 
2,68; incrociati da lire 0 00 a 2,36. 

Idlatlmo u f i l e l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 18 giugno 1898. 

Grani, 
Framesto all'alt da lira —.— a - . ,— 
Oranotoreo • • li.— a 13.60 
Oiallone » • —.— a — . ^ 
Borgoioaao i. • —.— a —.— 
Bagala nuova » • —..^ a —.— 
Beatardone • > —.— a — j — 
Laploj » • —.— a —̂  — 
Clminuitina > -. 10,80 a 11,60 
Fagiaoli di pianura • •> ' 20.— a 26.— 

» alpigiani • • 80.— t S5<— 

foraggi 

dell'alta (L qoal. al qnint da lite B.3S a 6.80 
01. • ' • 4,60 a 6.— 
Jl ' • • 4.— a 4.85 
'(U. • . • SiiO a 8,glS 

CARTOLERÌE MARCO BARDUSGO 
Mercatovecchio — U D I N E ~ Via Cavour, 

D E P 0 S I T f 0 ~ C A R T E 
a maochlna ed a iuaano 

per invoiti ed imballaggio 
e per 

al levamento bacili. 
PREZZI DI FABBRICA. 

g<XXXXXXXX3 
V La Ditta Girolamo ZaGum 
P ^ ^ UDINE ~ via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
T j ^ avverto la sua numerosa clientela che ora il proprio ^ 
P ^ ^ Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoVili i n Isgao ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorren/.n. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

ACQUA DI PETANZ 

'daUa 

Paglia da lattìàra • . • » S.— a 4, 
Medica . « • « 4.*- a 6tfO 

1 prassi dai foraggi sono fuori daaio. 

Pollame. 
Capponi al ahilogr. da fiie 1,10 a 1.96 
OaiBne • • 1.— a 1,16 
Folli • a 1.16 a 1,80 
Polli d'India mascbi • > 1.05 a 1.15 

B femmine » • 1,16 a IJIO 
Anitra • « I.— a 1.10 
Oahe navelie. • • 0.60 a 0.76 

q a paso motto „ 0.— a 0.— 
Combustibili. 

liOgna tagliate al qoinl, da lira 1.90 a Jt.OO 
• In atanga • • 1,60 a 1.70. 

Carbone di legna I qoal. • • 6.16 a 7,— 
• . Il • • . 6 a 6,43 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al ehilogt. da lite 1.70 a 1.60 
Burro del monta • > —.— a 0.— 
Formaggio 1 ^ ^ - » ^ : ; S " ^ » • " 

F> J I 'I nnovial Quintale • lit. a 1 6 . -
tlova alla doaiina • 0.72 a 0.78 
Formelle di asoraa al cauto • '2 .— a 9.03 

Frutta. 
al quintale da lira IO.— a 30.— 

M e r c a t o b o x x o l l » 

Udine 20 — B zz ili pesati sino alle 
ore 10.30 ohilogr. 180. Gri»ni ed iacro-
ciati gialli da lire 2.60. u 3.10 

Pordenone 19 — Gialli ed incrooidti 
da lire 2.80 a 3.10. 

5. Vito al Tagliamento 18 —Gialli 
ed iocroeiati gialli da lire 2.85 a 3 0 0 . 

Lafisana 17 — Giallo paro da lira 
2 90 a 3.05; iaorooiati da lire 2,85 a 
3,00. 

Cillage 

ÀBionlo ilG Ttaiiti Foscarioi 
chirorgo-ctentìata 

Udla9 - Via Delloni, 0. 

8oiÌ8ttino dalia Borsa 
UniMB 20 giuguo 

a c n a l l t A 
Ital. 6 '/, aastantl 

« fine dosa dio 
Detta 4 Vi *a oonpoaa • 
Obbllgailosi Aaaa Bealai. 6 •/> 

Fanerie matidianali ex . . . . 
• 9 7, lialluoa ai aoup. 

rondlaiia Banaa d'ItaUii 4 • ] , 
• « 4 </, 

• 6 '/f Bmta dì tiapoli 
li'errovia Udine-Pontebba . . 
{''onda Cassa Bìnf. Milana S*{ 
Preaf'te Pravlnola di l/d!s<> . 

Baaaa d'ilalla ex coapons . . 
• di Udist 
• Popalara Fiinlana . . . 
a CQepara iva Udinese . 

Ootoniflalo Udinssa ex Qaup-
• Venete 

Soalatlk Ittavia di Udine . . 
• Fan. Ueildlen. et aoap. 
• « Haditarr.axaoup. 

C a i m b l tt vnl ia4« ' 
Prauoia abaGjoa 
Uarmanla > 
Laalri » 
Antria .^anasaote . . . • 
Cerane 
Mapoleoni . . . . . . . . • 
'• UltiauE di«|pa>ai«a 
Otiiaiwa Parigi aa'ioapona 

1898, 
gin.'13 ; gin. 80 

99 31 93.80 
«9.80 89.95 

10880 108.30 
««••/• 100 — 

823.— 3 2 8 -
318.'/, 8 1 8 . -
604 — 6 0 4 . -
5 1 8 - 8 i a . -
4 4 8 - 448,— 
495,— 495 — 
620.— 518 ~ 
ICiJ - 108 — 

8 : 8 - 8 8 8 -
130 ISO.-
188 - 183 -

8 6 . - 3».— 
IS60,- 1 8 5 0 -

» 4 0 . - «41.— 
7 0 . - 70.— 

7 3 9 . - 72».'/, 
530.— 580.— 

i07.ao 107,'/, 
138 70 13865 
107,'/, 
138 70 

87.07 17.08 
«<5.>/, ne.'/. 1 1 8 . - 11"!.— 

21.41 81.48 

98,201 oa'/« 

ohe dal itlmiatero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e » - . SISO! 
HSDÀCiLIE S'OBO — DUa OIFLOUI 
S'OHOBS - USDàQUi. S'ABOSKSO 
a Napoli ai !V Oongreaso InternazioDale 
di Chimica e Farmacia nei 1894 — 
SUEOSHtO a£aiI7ICAT:iTiIiUHI in 
otto anni. 

ConciissiDnario par l'Italia A< V» 
HadalOji U d i n e , Suburbio Viilaita, 
casa marchesa Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A Ì L . E 
inventata dal chimico Angusto Jona d-
Torioo, surro(;atd di sionro efiattoi 
ISQSlSSK&àSSJ^ e SÌLLUIABB ai ncia 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura dalia vite. Istruzioni a disposizione. 

il cambio dei oertiBoati di pagauiaota 
di dazìi doganali è ilsgato par oggi 
a iO'7.»e. 

1.4» B a n c a <li U c U n e oede oci 
8 scudi argenta a frazione rotto il cam-
IJiM segrato p'jr i certidoati doganali. 

ANIOKiO kSaEU. gemuta lespoBaabilg 

! 

(BI!II,t.nMO). 
Idroterapia oompleta. 

Medieo; 
dotl.Vinoenze Teooiilo 

Collegio Convitto Vinanti 
Speoiala pei Agli degi' Impiagati eomanali 

I n B A S H A I \ 0 . 
Prtmittit dal XMtlero della P. X, 

Scuole elementari. Scuole tecniche 
e Ginnasio pareggialo ai governativi. 

Istruzione teUgiosa, morale a OITÌIS-
LinffM afrani AV, 

Qintvuiioat Jifiis/oa, ^cAermo, Balio, 
Asaidua aorregliauEa, ottimo trattamento di 

ffimiglia, Vaato atafallimeuto ìgianiao aon nortieati 
e eortili vicino alla Staaione ferroviaria. Villa 
aan giardino, eortili, p-ati e boaoo fu vioinauaa 
alia olttà pet la ricretisioni nai giorni faativl e 

Set soggiorno durante la vuauie autuunall. Il 
oilsgio resta sempre aperto. Per ioformaaloni 

ebieders il programma al Direttore proprietario 

^av« IL. Vinaiuti. 

MALATTIE DE&LÌ OCCHI 
n i P B V T I DBLL.A VIISTA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via MercUovecchiu, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuato il sabato 
e la domenica. 

Visite gratuita ai poveri lunedi, 
mercoledì 0 venerdì, alle ore li, 
nella Farmacia Girolatni. 
. Al sabato sarà a Pordenone 
all'albererò delle Quattro Corone 
dalle 9 alle 11.30. 

Stabilimento elettro-galvanico 
cgumotaimeilTnaiaeliillFlca 

P u d » v a - Via Spirito Santo 988 - P u d o v a 

SI eseguisca con sjllecitndJDS ed ao-
cuiatezza ógni specie di lavoro da nnsere 
crperto elettriciinaote In alohel, oro, ar­
gento, lame, ossido, eco. a ptezzl Umlta-

tiSgiffll 
Ricercasi rappresentante in Venezia, 

Treviso, Udine, Rovigo, Belluno, eco. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRUR60-DENTISTA 

OBIiLB SQUOLB DI VIENNA 

AisisUjsr lolti aBiì lei ioti prof. SretliiclGli 
.YMtesciiiiialtlialle-iiieSiell. 

IldtMie • Via del Hont», 12 . U d i n e . 

Rivolgersi all' Amministra­
zione dei nostro giormle. 

Brunitore istantaneo 
pir pulirti iuta ititteaaanlo qui»'nanaj, me­
talli), oro, argentei pac-fong, bromo, ottone 
ecc. Vendesi al prizzo di centesimi .VO 
presso rUflìcio annunzi del Giornale. il 
tPRlVLI*, Udine Via delia ' Prefettura 
nuni. 6. 

I)i! ì m m hN. a Hi- l i t» in fliUiln^ 

EMPORI VM 
R I V I S T A ^ M E N S I L B 
I L L V S T R A T A D A R T H 
^ L E T T E ì ? A T V R H 
S C I E N Z E E V K R I E T A 



IL, F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì rieevmio esclusivamente VVW^-- ^'^''^'WiWiStiWU^o,.^! Qìornajiĵ  in Xmvi^ 
. £.V. 

E F&SFfr-SIBI£HO-P£P'n)]!E 
è raccomabdato dai professori ESIniicIti, ÌBoiiilgli, n e HSeiiKi, 
Sciamanna, VÎ 'pM., < î«»«cM; 9<l«i(«4 Sioselli, Ifurro, 
fico. ecc. perchè il solo preparato SiKAnt'M^Hi n » VWEJRtt 

Esaurinifinti, Paratisi, Dispepsìa, Impotènza, ecc. 
E' di «uato.jjraduvolissinia; non 6 un ai aouglin di oi'Stanza iucgnipatlb li tra 

luro, ma nti.oaqgpusto r^z.onalti ili « lumqt i d i ,n^a da\^» elàfuiéi^ .-\ 

UnlJMn t.4~ Per posta t i - t ó t r è ' f l acbn i l . 16. 
Presso la «Fari^aoia del Soie» di f. BEi, LURQ - NAPOLI. In 

Udine presso là Farmacia'' fr^altris. ' 

t^ jaju afa; .aW -*M ,wja— 

Usato il r'f.'VTO «Fin di Secolo» 
del M. Ch. Cav. Uff, A. 'V*"É:nHA|tl' 

(Tie^o/arnienfe £ret>e(faloJ. 
Senza inolfe, s<iiiìn legacci, es'ircìta pressione eh" 

stica, locale, perfetta', Insidiando completi ' liberta ^ i 
inovipicniì. ìnsuperiibile per proveiiim o por guari-o 
ernia-incipienti; H'piiC'odattp'pali d i W e giovanetti 
iNes.<(hno degli inCdftvéhienli'det \cC(!Hl"Cinti. 

Montatura semplice L. 4.76, uso aluiuinoio !.. 6.,75, 
•0 oluminaio L'. 7t)0. ' •" • ; 

Invi'aro cartolina vajtlia : Ferrari ('av. Andria, P<jmio1e N. 4 Bologna, Indicandii 
i|e!tro osinitro « uiisura deila circonferenza del corpo, della quale riseveranno il Ciiira 
*S)^o a domicilio. "• ' ' ' •• ^*-

?«*l|lf ««.K»»^?»"!. 
Ptrltuu ArrluJ 

A mqsM 

8.67 
0.4» 

U.1I 

.. ..„.. .»aef. 
n Quatto fmiO'ii fuma • Fcérdeoont. 
'^ P u ^ d t Fuitonone. 

M ìnm* 
0. Ivi 
M.o e.o6 

P; 

JParttnu 

0. 10.^0 
D. 14.10 

H.™1T.!6 • 
«r"l8.»o' 

Arrivi 
I OVZHS 

7,40 
lO.(% 
UM 
18.65 

«A n i m A roavoss, i i^i » » « • « . A in xii 
M. 7.61 10.— I M. e.08 8.46 
M. Ui& i7.1B I M 14JI9 17 OS, 
M 18.(9 aoBi I U. 2010 31.61 
Ctiaoldanu — OK' Pflt&gmn par Ven«<it 

va!jj)„Oif).lQ,,ip a 10.48 e eon tutti i treni in 
Gouicldén;^ ison Trieste. OR Vwwà^ tutti i 
(«ai 3i)̂ ì»;iii ooincidanta oon Udine ed 11 primo 

_«^ÌB«ojtaTri««te 

uìtfniiJAaigmìiÉU!' 
1». 6.60 S.S6 

9 . 10.8fi' IS.S 
D. 17.00 lO.or 
0 . Ì7UX ZOJiO 

0 . 6.10 ' 
D. 0.29 

D. ISJP 

11.96 

«0.06 

M. 13 !^ 
H 17.10 
M *3«,06 

10.13 

13 83 

BA «mliAU 
U. 7.0B 
M. 10 es 

A m n i 
7J4 

9S.I) 
C) Ogwti treni Tanranno effetluAll soltuto n^ 

giorni feativi. 

u t » » » A nman DA n u w n 
0 . S.16 7.3B A. »M 11.10 
D a . - 10.BT M. 9.— 13.66 
H. 18.42 1».4S ». 17.8S 20.— 
0 . 1728 ao.80 M. 30.4B l.SO 

HA ^woMiik . 1 nuxna 
H. e.lD' 8.1 i 
0. 8.6S 11.20 
M. 1(1.16 1B.4« 
0. « ,06 83.40 
(*) q^nto l{eqo parta < 

DATmnmni 
M. 6.20 
M. » . -
M. 1766 
M." 21.40 

a CarrigsjQO 

A).an»afa 
a.so 

1 3 . -
19.» 

33.— 

lUftUAsum '̂A multa. 
0 . ,0.10 ,' S.6S 
U. 14JS( 16 .» 
0. 'l%4p 10.36 

>A ariLDU. 
0. 7.65 
M. 13.16 
0 . 17.80 

i eAa4iUA 
8 . » 

14.— 
18.10 

DACASAB31A poaiuai. 
a P6i4lt 1 0.33 
0. 9.13 9.110 
0. .es» 1S.60 

DA POtTUfia 
0 . 8.10 
0. 18.06 
0, t0.4B 

A CASiafA 
3.47 

1B.B0 
31.26 

0B4P0 I)li<IiA TBÀUVU A 7AZ0B£ 
Parìutst '-Arriiii 
nA traimi A S. aAxiHLB 

B.'&.''3.—•- 0.40 
B. ti 11.20 13.— 
B. A. 14JS0 18.88 
:&'A. 18.-P- 19.45 
• V e -

I^rfaiiM Jrriwi 
•A >. «Asnui A mnm 

0.66 B.A. a.3S 
IMO S. T. 13.36 
iSM H. A. i&,80 
18.10 B. T. lltJffi 

Botti vttòtedavendere 
Presso il sig. LEOPOLBO; 

STEHI^, a GORIZIA, si tro­
vano^ l« yeiì(tìta Botti vuole 
uiiglieresi' di' F^;yep^; f̂ ĵ lla 

m ; e elio s»essxM!̂ .(Kf, ^ ^4h. 
Jipietn e tóla capacita da 
iiì, 55 e fino a TO^eftolftrfe 

"tUPHII' 

RICCIQUNA 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli proparata, dai 
FRATELLI RIZZI di'l ' ircniè, è àssoliitnmento la ' DÙ-
gliore di quante ve ne sono in commercio. 

L'immenso successo, ottenuto da ben 6 anni i una 
«aranzia del sm mirahila oSetto. Ba.s*ii bagnare all^ sera 
il pettine, P^sapadb-neioanislii p W à BdBftì''reiiiÌLft-
aplendidamonte i&Mi&iiiti'regftniloìafrper una aettimana. 

Ogni bottiglia ó 'èonfejionilt4'''iii' èlegeintiji'àà'iu'fielo 
con annessi gli arrjcciatorì speciali a pî oyn sistepia. 
m v o i i d e l u b u 4 ( < g ! l e ( I A ti. t ! s O là I,.' S . a o 

Deposito generale presio la profumeria ANTOMIO 
l'ONCtKOA — S. Salvatore. 4825 — V e n r a l a . 

Deposito iit Udine presso l'Amministrazione del 
giornale «IL FRlULFv; • • tn nt' ':;•,'• 'r 

1!i.'!"'!"J> "IW'W 

I.A PIÙ Cì^AIWPg m^pP^t^y^ PEI- ^ECOI-p XI?Ji.S ,H 

imiiiiiii zmm ÌÌIIIIÌI-
nà opeS'azioxii chirurgiche 

DI TLITtlB LE MALATTIE UMfAWK , 
«sQWIH'ere nmìifli <^mm. rttPM«lfS. incurabili 

^ M ^ Migliaia di guarigioni all'anno, anche in eagi ribelli ad ogni altro sistema di cura, col solo uso della 
F"P"T portentosa, firivilegiala e affatto innocua 

CATEfA ELETTROGENICA 
' '•"•••'• '• dfli Dote. " W O O O di BoatoD 

RACCOMANDATA DA PRIMARI MEDICI E INFERMI m M l ì 
come fi ||>,iù r'itiii^I» di cfltcnce ri^<>n(>rutor« floU?,«ki.'if;iMiÌMaM.a. 

ludi'bollto'dnllf; niuintt ir , dnll'ei-cpitieitvo Invorò tìMlcff^^'vij^iaì^jtfifCjpì^;.^ 
Uff Sì u.sa durante il disimpegno dolio ordinarie occupazioni 'ìialìà vita 'flM 
BSPEniSIENTATA IN Mlfll^lil.1^ DI CASI ' ,. 

' ' Ì L \MKK3Ed P i l i pnO. \TO. l'IÙ lyiXlOCVO, itUJ UCOJWOilUGÓ. 

pel trattamento senza raedieine delle segueiìiti àifeziom J 
IMu.l d i n i J F o - .Hal l d i ( c u t i i - I j l n l u t t l e f e r v a n e I n 
IpriiorV, d i e i i v r n , r4'«plrMÌof I c ; MpèRiìsitl,V««.- ilSe'* 
m o r i a (l'erdit'i di)' m'iit'tfiii -'Nf'«^pliilÉl'«'-!*lèVt>ii)'«(c<«t'n 

. t n o m l i a - A m c n o r i - e a • A l l r n » x i o n c m e n t a l i : -
Aaganu'»- Apoplé i tKia - Appetito (Assenza di) • Ar-
itrl̂ ff" - A s m a - Atanis ln Itt f^i^mntrlcc - A t r o f i e 
.nVia'ajBolarl - ' C a p o g i r i ' • ' ~ ~ ' 
d u t a r v u A^iiltro I n t c s t l -
ni iTe ^ p o l m o n f l l f l - C o ­
rea'-'(Ballo di S. flto; - CIÒ--
r a a l • C a i i n e s t l o n » e « -
r c U U a l n • C o n T i i l a l o n l -
C r a m p i - D c b ^ l v u s a r I q 
K ^ n s r a l e - D e l i i j l a - » i r > 
Heol l t^ d i p r o u u i i K l a -
O l w i i t c n o r r c u - l i i r . l e r a -
nlsl-^-'KlpIlesNla " lìn^iliirltnt^uilo l a c r v o s o - G u 4 i a 
" Int^lpoitunl ia- l irvt iònttfncnsndl o r l a l a - I p u o o n d r f i a 
I n q ' À l h t n i t l n e - I r i r U B b ' t i l t A - I n K o n n l n - I s i t e r l N n i a 

W il TGiiiita iella CmNi SLEmOSEKiG& Ilei Do». M 
con relativo dÌDaminattorà e ialrnatono itatiana ptr Paso 

12 Uro-Franca di porto in tutta Italia Lire 12. QM 
"All'eatoyo aaggiori apaso di porta In pi'à 

MP'. Spedizione anoàa contro attegno dietro anticido di L £ indi-
rinate alia Dilla the E!«iitiic>l Ualleiy, Via Palermo, 3 - Milanq. 
ÉÉ 

t r a i t i » • Vncntriunii intir 
nìRll I t r e h l '• l .>alpl(a9tlo-
i t e i l i r«voà*« - l * a r a l t « l -
>«>l!r«lt4'«s' b lataeHto'- t^ò'I-
' inxlf ini] - 'ij|f ÌnlikiWtl^>MÌ"-

Bkjlf' è i e » o l i r •-
«Jo 1." t tu • SìtrAiiì»- Stpcr-
i'di<(oii I éit -l^jiàmunié'fiit 

• n a o u (Muli dij - Tcif-.ffoiFO 
- l ' o r o l o o l l l - Trenailtoi HI 
V e r l l g i n l - V l o l n (Dulrolezza di), e o e , 

io )V»(turi{!) • Tlj i u c ^ v o s f l | 
Hc'iikflf! - 6 i | , l*o (tlt:!>pl?it5Ì (iij : 1 

coKitro l e q."u.aJLl a,-v©-van.o i i a -vano l o t t a t o 
l uedî amenU della &naaoapea cosi d'uBO latorso oho eiUtsi', 

le più vantilo speclalitii, l'idrotorapià, il Massaggio e la stossa Elctlric tà applicata con altri agiiar^cdii, confi,Ti!jimdq cosi la 
te,cVia'.d> GSkl-cot, liilj, Brown-Sfquar'd, Meyer, Cnutani, Seuimola e di cent'altro antoriti mj^dic^.o'scientiSche «easervii malaSt̂ ^̂ ^ 
0 stadii di inaliitiìe cb' guariscono nnìcamcQie colla elettricità opportunamente applicata»'. ' >' - - . . . . . . 
L'aziond'/òniiàl'ncosltiùénìe, fortifiaanle, delta corrente aonlinus, rtr raoiJBfBts io,t(psii.à, dolcisjims, sviluppata dalla 

Q A T ^ N A e i ^ E T T R O G E N i e A r t * - » »»Ww Wood 
d & f o r z a e s a l u t e ; * r i n K i o v a n l s c i e , p r o | | ^ n g a lof ' v i * ^ . 

Applicata in casi di Mfllallie dei Sislma nerììoso'e degli Òrgani ilei sensi, degli Jiwioroti' Ó(rcolàlòrtò',mgerente, Genito, Or,inaria,, 
(?^ Stilla respiratorio, eco 1» .C+TJSCHA' ELIÌTIIÌ'OQKNICI\ decongestiona, gli organi, ne rafforis» l« gsHnlek, v i les^ntF) jiavgtlg. Mj 
BSoltitudiao (Jei nervi facendoli rispoiiiist» ad'una vitalitii da tempe assoppita, raÉforia le .fuqiiiìti dalfeg^to, dallo atouiMo, dei 
r.enf, dc,i nervi oculari e auditivi';~gr$|ti(i ad essa il sangue accelera 11 auo'corso, la ina ijrodorione B'oircilaaiode si.BttiiiHbrano 
Vero fluido della vita, la corrente emoneta dalla CATENA EmiTaobaNiOA frena la decadensa fisica e intelottualo.fe r4itIt«teliW"ii! 

-corpo ({uella -forza che le funzii^i' vitàii*Van man mano distruggendo, viene ad essere il ''̂  . . . « . • , • . : • ? . • . ' • : -. i .-• 

• • BSIOLATOM PÌfê BOOBIiLBITaA DELLE fiJlAìIDI JUNZIOHl BKiL'OROAHIBKP': , 
»iG(BJ3,T.;i[0JV%-— o i r t o o i i A a s i o N B — ]N',̂ i;j,T',̂ Ti;tf;̂ *«a>'N,;̂ . 

Essendo di asiane pronta, è sicura su tutti indistintamente : giovani e vecchi, uomini' e donne, jiei (/«afi '(i«tìì è égup^fn^fl^ 1 
indicata ed assfli{lamfnle imioctta, 

la. aATJ:EFA EJiETTEOGEMGA pel generale beoes^are che procura 

E. PERCHÈ COSTITUISCE UN OTTIMO E SICURO PREVENTIVO COLTRO LE MAUTTIE, 
ì^ HJmci^@^A,p,|.4 lion solo agli a m m a l a t i ed a l convalescenti, 

m a anCi&O ^a nigai^tfl^«rftfi!.|lniran mtnntfnft^ut «ÀI 
lardare, il catnniìno futale vera» la vicchiaia od 

mal anche 'a quanti*vcslloiao JÉinntf!i(||(t>r8Ì »àql^ farfk 
i.TrtiiiBro» i (iiBUBlrnsi''l'ITetti 'qoiinf(r''pjiiC còm'noiBtn. 

tu| 
Lo sommità mediolio d'S^ropa a d'America l'hanao applicata e laTsamanf.$''preBorltta'"e, da'iifUî reà̂ B̂i 

oi sono trovati d'aocei;4o. aól' patfatto valore tarapoutloo della OAgElTA ELETIBOaSHlOA del P.t 'Wood 

SflK P l fr TUfFninililP I t''ElettWÌe#iip\a prosenta, in* confronto di tatti gli altri sistcìift'Si cf trSi l 
alla r iU ' I n o l i l u I A u ! l'aìi'ò'delle'medicine, quasi sempre disgustose al palato, scuipre nocive alilo 
[•orI'organism'if''fiife(iW3''seusato esternaraonta e o;ò in causa dell'assorbimente) poi veleni ihe contengo 

Ì 
[orl'organism'if'. 
noli' organismo stesso. 

•lA'tsigiid'^iTjoppi'iinero 
stotnàcn, 'spesso tossicbe 

contengono e che si accumulino; 

T m n r k v f o-n+i» ! '-'' CATENA ElBTTaoGSNICA del Dolt. WooJ, coa,tr»ita con la porfeniona flm mpdsrna,. e loegensaima e. si 
ymiUìliialXl^ • può usare dorante il àisiinpegno'liello o/diiiariff óijcùpa.fioni, giaccbè non arreca'alcun dialntbo. S\ .appra.. 
gencralmaute alla vita (seiiza'esporla"a'jli occhi del pubblico)'o facìnilola adèfire o avvplKoMo}^ ^if.:,'ìflii?J>: "^^i ^^Sìifiin^. 
norme spigate nella chiara istruzioni che accompagaa. ogni..'catmKiì, E m ; viene garantita per un anno ce me. at& a- pr«.tbjrn 
banefici eletti sovraccennati^ ina può anche durare pajreccliii anni quiUora se n'abbia cura, come può servire per più indiViditi, 
quand̂ o non siasi usati! contro malattie infettive. Chiunque può accortsirsi della, potonia della C A T E W A EfcKXTnOfSKSUC.* 
provandola al (jalvanómetro. ' '^ ; • - ' " ' " • 

Prezzo della pAtENA ELETT 
i o T . ! « o , ' franca diporto 
ÌC LiliG B ; S . T Ì ! ; B 0 . l , . . 4 4 l'è 

l *cr P e N i r r o p a g a m e n t o o n t l o l p a t o - . 
(che si, dedarr.<ntto dttlJjiiioporto) indiliiJZats con Caitolina viglia a l l i Ditta Concèstìbnaria 

T H E - ELE-GT-W^.AL aj jkT| ' tEi ì i¥ , Wit t ' raust ro ^ - Hllano. 

Bagno Salso-JodorBromato 
Àaslsrào surrogato al 2LQiBQ V§, PA^^; 

qa basa da privati, da collii e dai principalii Oapitalt d'Italia. 
„.. „ - , _ . , - , „ a u t i a d 

relativa" iat'rìfilone'lire tt.'BO, 

Oa molti anni usato su 
Si vende io aoatplo ocauna della quali contiana la dose .necessaria per ott bagno. PreiJO della «oatoia oon 
Da ,ulr,ii\nna l i ru n n n ! > 

^ J l ^ R A T T O T À m A R I N O a 
Noi, di8t.wbi.,(ij.atoraiioo ciiosati da iudicastionì, 'nolla nausee; aonnolenzo, gonfiori di stornano, eco., il nostro 

E s t r a t t o ' d i ' V a m a v i i t i i l o rièssa cfficBctésìuo par ' la aua moderata azioti.? purga,até. Al flacouo'lire U.qO.-. 

ErpclQtti.flQlJn.SQciettVFai'maoeut.ioa PRETI e C , Via Bargc(gp,a, 8 . M I J H 4 N 0 . 
In vendita presso tutte le principali farmacie — Deposito Generate O i a c j O Q l o C o p a e i w m i ' . ' P ^ V ^ * . 

Udine, 1898 ~ Tip. Marco BirdnRoo. 

file:///MKK3Ed

